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A conclusione dei colloqui coi massimi dirigenti sovietici 

Assad ha lasciato l'URSS 
ed è rientrato a Damasco 
Nella dichiarazione congiunta Siria e URSS sottolineano che non potrà esservi pace in M.O. senza il 
ritiro delle truppe israeliane dai territori occupati e il riconoscimento dei diritti del popolo palestinese 

Dopo il colpo di Stato 

Una missione 
del premier 
libico Jallud 

nel Niger 
Uccisa la moglie del presidente Hamani Diori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16. 

La delegazione siriana di 
partito e di governo diretta 
da Hafez Assad, segretario 
geneiale del partito Baas e 
presidente della Repubblica. 
ha oggi lasciato il territorio 
sovietico alla volta di Dama
sco. All'aeroporto di Tash-
kent, capitale dell'Uzbekistan 
— ultima tappa del viaggio 
nell'URSS, dopo i colloqui 
di Mosca con i massimi diri
genti sovietici — la delega
zione è stata calorosamente 
salutata da Boris Ponoma-
riov e Sciaraf Rascidov, mem
bri supplenti dell'Ufficio po
litico del PCUS. dai dirigenti 
della Repubblica uzbeka, da 
migliaia di lavoratori e da 
un folto gruppo di studenti 
siriani che a Tashkent se
guono corsi di specializza
zione. 

In serata è stato reso noto 
11 comunicato conclusivo sui 
colloqui del presidente sirìa-

a Mosca, anche i brevi sog
giorni della delegazione a 
Volgograd e a Tashkent. so
no stati caratterizzati da una 
grande cordialità e, da parte 
sovietica, da vive manife
stazioni di simpatia e di 
amicizia. 

Questi sentimenti vengono 
ribaditi in un telegramma di 
Breznev e Podgorni ad As
sad. in occasione del 28° an
niversario della indipendenza 
della Siria (che si celebra 
il 17 aprile, giorno della eva
cuazione, nel 1940. dell'ulti
mo soldato straniero dal suo
lo siriano). « Noi auguriamo 
al popolo siriano che segue 
la strada dell'edificazione di 
una vita nuova — dice il te
legramma — successi nella 
realizzazione delle riforme so
ciali ed economiche, demo
cratiche e progressiste, nel
la lotta per la liberazione dei 
territori arabi occupati dagli 
aggressori israeliani e per la 
instaurazione di una pace 
giusta e stabile nel Medio 

no in URSS ai quali, da par- I Oriente». 11 messaggio espri 
te sovietica, hanno narteci 
pato Breznev, Kossighin e 
Podgorni. L'Unione Sovietica 
e la Siria «sottolineano nuo
vamente con tutta la decisio
ne possibile che la pace e la 
tranquillità nel Medio Orien
te possono essere raggiunte 
soltanto a condizione di riti
rare le truppe israeliane da 
tutti i territori arabi occu
pati e di garantire i legittimi 
diritti nazionali del popolo 
arabo della Palestina » e che 
« le misure parziali approva
te attualmente non contem
plano gli elementi-chiave del 
regolamento, che qualunque 
accordo sulla separazione 
delle truppe deve essere par
te integrante della soluzione 
generale del problema me
diorientale, un passo sulla 
via del regolamento radicale 
e generale, il cui nucleo cen
trale deve essere il ritiro del
le truppe israeliane da tutti 
i territori arabi occupati e la 
salvaguardia dei legittimi di
ritti del popolo v arabo della 
Palestina». 

Le parti « hanno nuova
mente sottolineato l'impor
tanza della partecipazione 
dell'URSS a tutte le fasi ed 
a tutte le parti del regola
mento diretto a stabilire una 
pace giusta e stabile nel Me
dio Oriente ». « Nelle condi
zioni di continuata aggres
sione israeliana le parti han
no nuovamente ribadito l'im
portanza del rafforzamento 
della capacità difensiva della 
repubblica araba siriana e 
del suo legittimo ed inaliena
bile diritto all'utilizzazione di 
tutti i mezzi efficaci per la 
liberazione dei suoi territo
ri occupati ». Nel comunica
to si afferma quindi che i 
due paesi « hanno esamina
to e delineato le misure per 
l'ulteriore rafforzamento del
la capacità difensiva della 
Siria ». 

Nella dichiarazione si rile
va che « lo scambio di opi
nioni circostanziato e costrut
tivo. svoltosi in un'atmosfe
ra di franchezza e di mutua 
comprensione, ha ribadite 
con nuovo vigore l'a^oirazio-
ne di entrambe le parti al
l'ulteriore rafforzamento ed 
allo sviluppo delle relazioni 
di amicizia e di fiducia re
ciproca createsi tra l'URSS 
e la Siria » ed è « stata nuo
vamente confermata la co
munanza di posizioni sui 
principali problemi della si
tuazione internazionale ». 

L'Unione Sovietica e la Si
ria «esprimono fermamente 
la ìoro volontà di respingere 
decisamente ogni tentativo di 
minare l'amicizia sovietico-
siriana o di danneggiarla, e 
di fare tutto il possibile per 
ti suo ulteriore sviluppo e 
consolidamento » e rilevano 
«che il processo di disten
sione internazionale, oggi in 
corso, risponde agli interessi 
di tutti gli Stati ». 

A conclusione della visita 
del presidente siriano si può 
osservare che ogni momento 
della sua permanenza in 
URSS, e cioè oltre ai collo
qui ufficiali e al ricevimenti 

me quindi la certezza che le 
relazioni di amicizia e di 
cooperazione multiforme che 
esistono fra l'Unione Sovie
tica e la Repubblica Araba di 
Siria • si svilupperanno con 
successo per il bene del po
poli dei due Paesi, nel nome 
della causa della pace e del 
progresso. 

Analogo augurio è contenu
to — sempre per il 28° della 
indipendenza siriana — in un 
messaggio del presidente del 
consiglio dei ministri sovie
tico. Kossighin, al primo mi
nistro siriano Mahmud Al 
Ayoubi. 

Romolo Caccavale 

Ito 

SI RIAPRE IL CANALE La settimana prossima avranno inizio nel 
Canale di Suez, ingombro di relitti come 

questa petroliera egiziana da ventimila tonnellate, parzialmente sommersa, le operazioni per 
il reperimento e la rimozione delle mine e dei proiettili non esplosi. In seguito, comince
ranno i lavori di dragaggio della sabbia, per disincagliare le navi e riportare a galla quelle 
affondate o semisommerse. Alle operazioni partecipano tecnici e mezzi inglesi, americani 
ed egiziani 

Mentre continuano i bombardamenti su Loc Ninh e Tong Le Chan £ 

GRAVISSIME MISURE DI VAN THIEU 
CONTRO LA DELEGAZIONE DEL GRP 

Il dittatore di Saigon ha sospeso i colloqui infer-sudviefnamili di Parigi e ha interrotto i contatti fra i rap
presentanti del GRP e le zone libere • Aspri combaltimenH sugli altipiani centrali e nel delta del Mekong. 

Il primo 

ministro 

Harold Wilson 

invitato in Cina 
WASHINGTON. 16 

Il primo ministro britanni
co, Harold Wilson, è stato 
invitato a recarsi in visita in 
Cina. 

L'invito — riferiscono fon
ti diplomatiche a Washington 
è stato fatto dal vice primo 
ministro cinese. Teng Hsiao 
Ping. al ministro di Stato 
agli esteri britannico. David 
Ennals, durante la sessione 
speciale dell'Assemblea gene
rale dell'ONU in corso a New 
York. 

Ennals ha risposto che tra 
smetterà l'invito a Wilson. 
ma ha aggiunto che l'attua
le situazione politica in Gran 
Bretagna rende difficile una 
visita del primo ministro in 
un prossimo futuro. > 

La Cina aveva originaria
mente invitato in visita l'ai-
Iora primo ministro Edward 
Heath. ma la visita era stata 
poi annullata per gli sviluppi 
della situazione politica in
glese. 

Dopo l'arrivo a Lisbona 

Incertezza sulla sorte 
di mons. Vieira Pinto 

Il vescovo di Nampula. 
monsignor Manuel Vieira 
Pinto, perduto di v.sta dai 
giornalisti poco dopo il suo 
arrivo all'aeroporto di Lisbo 
na dal Mozambico, non ha 
dato altre notizie di sé. 

Fonti citate in un dispac
cio da Lisbona e definite 
«degne di fede» hanno ne 
gato che l'alto prelato, espul 
so dal Mozambi: - in seguito 
alla sua coraggiosa presa di 
posizione a favore dell'auto 
decisione di quel popolo, sia 
stato tradotto in residenza 
obbligata a Cartaxo. una lo 
calità nei dintorni di L'..->bo 
na. Secondo le fonti, il ve 
scovo avrebbe pre^o sponu 
neamente alloggio a Cartaxo 
presso una famiglia e i suoi 
movimenti non sarebbero 
sottoposti a restrizioni. 

Sempre secondo !e fonti. 
monsignor Vieira Pinto non 
avrebbe per ora intenzione 
di recarsi a Roma per pren 
dere contatto con il Valica 
no. cosa che « potrebbe fare 
se volesse» 

L'attendibilità di questa 
versione è tuttavia infirmata 
dallo zelo che le stesse fonti 
hanno spiegato nel tentativo 
di denigrare monsignor Viei
ra. Pinto, Il quale, si dice, 
avrebbe lasciato li Mozam

bico par « timore di nuove 
manifestazioni ostili » e non 
in seguito a un provvedimen
to di espulsione. Ciò facendo. 
egli avrebbe ignorato un con
siglio del Nunzio apostolico. 
monsignor Giuseppe • Maria 
Sensi e «deluso i suoi se
guaci ». 

Come si ricorderà, la tesi 
secondo cui monsignor Viei
ra Pinto avrebbe lasciato il 
Mozambico volontariamente. 
e non perchè espulso, è quel 
la sostenuta, dalle autorità 
portoghesi e smentita dall'in
teressato al suo arrivo, tra
mite il suo segretario. 

In una breve nota, la ra
dio vaticana ha sottolinea 
to ieri che la Santa Sede « se 
gue con particolare, straor
dinaria attenzione» la situa
zione della chiesa e delle mis
sioni nell'Angola e soprattut
to nel Mozambico. » Lo di 
mostra - ha aggiunto la 
emittente vaticana — la visi
ta che nei giorni scorsi il 
Nunzio apostolico in Porto
gallo ha effettuato nel due 
paesi, per rendersi conto da 
vicino della s.tuazlone ». Que
sta attenzione è suggerita 
anche a dagli episodi verifi
catisi recentemente e resi 
noti dalla stampa Interna
zionale ». 

SAIGON. 16 
Il d 111 a t o re di Saigon, 

Nguyen Van Thieu, ha preso 
oggi una nuova serie di gra
vi misure di sabotaggio degli 
accordi di Parigi per la pace 
nel Vietnam: ha sospeso «a 
tempo indefinito!) la parteci
pazione della delegazione di 
Saigon alla conferenza Inter-
sud vietnamita che si svolge 
in Francia alla Celle Saint-
Cloud, ha sospeso i collega
menti aerei settimanali tra 
Saigon e la cittadina di Loc 
Ninh, unico collegamento di
retto tra la delegazione del 
GRP a Saigon e le zone li
bere. ed ha vietato « provviso

riamente » alla stampa, sia viet
namita che straniera, di assi
stere alia conferenza stampa 
settimanale della delegazione 
del GRP a Tan Son Nhut (la 
base aerea presso Saigon nel
la quale la delegazione del 
GRP ha la sua sede). 

A queste misure si è accom
pagnata la continuazione, per 
11 quarto giorno consecutivo. 
dei bombardamenti aerei con
tro la cittadina di Loc Ninh, 
la regione di Tong Le Chan 
e gli altipiani centrali. 

La conquista di Tong Le 
Chan da parte delle forse di 
liberazione, avvenuta nei gior
ni scorsi dopo che per oltre 
un anno la base era servita 
da trampolino di lancio delle 
offensive saigoniane contro le 
zone libere, è stata adottata 
da Thieu come pretesto per 
giustificare le gravissime deci
sioni annunciate oggi. 

N e l l a conferenza stampa. 
con la quale ha annunciato 
queste misure, infatti, il mi
nistro degli Esteri di Saigon. 
Vuong Van Bac. ha afferma
to che con l'occupazione del
la base «rie forze comuniste 
sono penetrate nel perirne 
tro difensivo di Saigon, minac
ciando cosi direttamente !a 
capitale della Repubblica del 
Vietnam ». Si tratta di un fa! 
so clamoroso dato che. In real
ta, Tong Le Chan si trovava 
nel cuore delle zone libere. 
Saigon era riuscita a rifornir
la solo mediante aviolanci, ol
tre 900, 500 e più dei quali 
erano finiti nelle linee tenu
te dalle forze di liberazione. 

Violenti combattimenti si 
sono avuti inoltre a 200 km. 
a sud di Saigon, nel delta del 

Mekong, dove le forze di 
Thieu hanno lanciato un'of
fensiva .contro le zone libere 
nel tentativo di recuperare 
tre posti fortificati eliminati 
ieri dalle forze di liberazione, 
offensiva appoggiata - da 
mezzi corazzati. Altri combat
timenti sono avvenuti anche 
sugli altipiani centrali, e la 
loro violenza è indicata dalle 
cifre ufficiali circa le perdi
te rilasciate da Saigon: oltre 
250 morti, feriti e dispersi, di 
cui 21 morti, 58 feriti e 6 di
spersi sarebbero le perdite su
bite dalle forze di Saigon Gli 
attacchi dell'aviazione avreb
bero causato la morte di « 50 
soldati comunisti ». una for 
mula che nasconde male la 
violenza indiscriminata che la 
aviazione di Thieu sta eserci
tando contro le zone libere. 

L'offensiva aerea di Saigon. 
come già al tempo del bom
bardamenti americani, ha lo 
obbiettivo di terrorizzare le 
popolazioni delle zone libere, 
e di costringerle a rifugiarsi 
nelle zone controllate dal re
gime Essa è stata intensifica
ta in un momento in cui le 
popolazioni delle zone con
trollate dal regime hanno av
viato un movimento contrario, 
affluendo verso le zone llbe-
bere, dove possono coltivare 
le risaie. -

L'agenzia Liberazione. orga
no del GRP, ha duramente 
criticato le misure annuncia
te oggi da Saigon, sottoli 
neando come esse si inquadri
no nel piano americano e sai-
goniano inteso a sabotare Io 
accordo di pace del gennaio 
1973. 

TUNISI. 16 
Il primo ministro libico 

Abdel Salem Jallud è partito 
per Niamey capitale del Ni
ger, per rendersi conto di per
sona della situazione esisten
te nel paese dopo il colpo di 
Stato militare che ieri ha de
posto il presidente Hamani 
Diori. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa libica 
« ARNA ». 

Libia e Niger hanno ratifi
cato 11 9 marzo scorso un 
« trattato di difesa e di sicu
rezza » in base al quale cia
scun paese si impegna a di
fendere l'altro « nel caso di 
un'aggressione diretta o indi
retta». Il trattato prevede 
inoltre un aiuto reciproco 
« nel caso che la sicurezza in
terna dell'uno e dell'altro pae
se sia esposta a un pericolo 
interno o esterno ». 

« * * 
BAMAKO, 16 

I nuovi dirigenti del Niger 
si sono rifiutati di commen
tare la notizia, proveniente 
da Parigi, secondo cui la mo
glie del presidente Hamani 
Diori sarebbe rimasta uccisa 
ieri durante il colpo di Stato 
militare. La signora Diori sa
rebbe stata uccisa mentre 
tentava di resistere ai milita
ri che stavano per arrestarla. 

L'aeroporto nigeriano di 
Niamey continua ad essere 
chiuso al traffico degli aerei 
provenienti dall'estero a se
guito del colpo di Stato. 
* Secondo radio Niamey, gli 
studenti hanno percorso le 
vie della città per festeggiare 
il rovesciamento del governo, 
recando cartelli con le scritte 
« Viva i liberatori », « Viva 
l'esercito popolare », « Viva 
Kountie», (il ten. col. Seyni 
Kountie è il capo di stato 
maggiore che ha portato i mi
litari al potere). 

La radio continua a 
trasmettere musica militare e 
comunicati del nuovo gover
no. Uno di questi dice che le 
autorità hanno deciso di li
berare immediatamente tutti 
i detenuti politici. 

• • • 
PARIGI, 16 

L'evoluzione della situazio
ne nel Niger è seguita con vi
gilante attenzione dalla di
plomazia francese. La Fran
cia, che stava negoziando 
nuovi accordi con il Niger, 
è infatti uno dei principali 
paesi interessati dalla poll-
litica dell'uranio che verrà 
praticata dai nuovi dirigenti 
di Niamey. 

Qualche mese fa. Il Niger 
— seguito dal Gabon — ave
va manifestato l'intenzione di 
decuplicare il prezzo del suo 
uranio. 

Parigi vende 
aerei Mirage 

al Kuwait 
KUWAIT. 16 

Il presidente del consiglio « ad 
interim » del Kuwait, lo sceicco 
Saad Al Abdallah Al Sabah. 
che è anche ministro della dife
sa e degli interni, ha annuncia
to oggi alla stampa che e il 
Kuwait ha firmato con la Fran 
eia un accordo per l'acquisto 
di aerei "Mirage F-l" >. 

Lo sceicco si è rifiutato di 
rivelare il numero dei e Mirage 
F-l » acquistati dal Kuwait. 

Oltranzisti senza argomenti 

4 0 oppositori 

arrestati a Lisbona 
PARIGI, 16 

Si apprende da Lisbona che 
la polizia ha arrestato 40 
rappresentanti dell'opposizio
ne, tra cui il noto esponente 
politico Victor Diaz e l'at
tivista del movimento fem
minile democratico Maria 
Da Graca Masla. Essi sono 
accusati di aver partecipato 
il 6 aprile ad una «assem
blea non autorizzata». Uno 
degli arrestati, il giornalista 
Lino De Carvalho, è stato 
sottoposto dalla polizia a fe
roci torture. 

L'ambasciatore Pavicevic ricevuto al ministero degli Esteri 

Nota della Farnesina 
al governo jugoslavo 

Roma insiste sulla tesi della «linea di demarcazione» - Nel discorso a 
Sarajevo il presidente Tito, dichiarando che « sulla ex zona B non c'è 
niente da discutere », si è detto disposto a « mantenere buoni rapporti » 

1 i M ,ii£rfii&«M< 

Al ministero degli Esteri, 
l'ambasciatore Gaja, segreta
rio generale della Farnesina, 
ha ricevuto ieri l'ambasciato
re jugoslavo in Italia. Miso 
Pavicevic, al quale ha conse
gnato la risposta alla nota 
di Belgrado del 30 marzo 
scorso, a proposito della pole
mica circa la frontiera fra i 
due paesi. 

Da parte italiana — dice 
un comunicato dell'agenzia 
ANSA — sono stati anche 
chiesti chiarimenti e infor
mazioni, « per le opportune 
valutazioni » circa il discor
so fatto ieri a Sarajevo da 
Tito. II presidente jugoslavo 
parlando di pressioni che 
l'imperialismo esercita e fa 
esercitare sulla Jugoslavia 
aveva parlato anche del con
trasto con l'Italia a proposi
to della cosiddetta « zona B »: 
« Non esiste più zona B — ha 
detto fra l'altro Tito — que 
sta è nostro VTitorio e ba
s ta» . Il presidente jug^.U/u 
ha aggiunto che per la Ju-
gi-slavia non-esiste un pro
blema della zona A e cne 
belgrado vrole avere buoni 
rapporti con l'Italia. 

La Farnesina ha reso pub
blico oggi stesjo il testo della 
nota conseguala ail'.imba-
sciatore jugoslavo (In prece
denza Belgrado aveva pub
blicato i testi dei documenti 
scambiati fra. le due parti;. 
La nota italiana si richiama 
al trattato di pace del 1947 e 
al memorandum d'intesa di 
Londra del 1954 ed afferma 

T ' V / L ' 'Viti . & 'J • *i^ ' -

che fra l'Italia e la Jugosla
via è stata definita una 
a frontiera di Stato » nel trat
to da Monte Porno a Dosso 
Giulio, ed una « frontiera di 
Slato» è stata pure definita 
fra la Jugoslavia e il Terri
torio libero di Trieste, men
tre per quanto riguarda la 
zona A e la zona B del non 
realizzato Territorio libero di 
Trieste si parla, nel memo
randum d'intesa di Londra. 
di una nuova « linea di de
marcazione », da Monte Goli 
ài mare, linea, secondo il go
verno italiano, tuttora esi
stente. 

La nota italiana si dilun
ga ampiamente su questo a-
spetto della questione, e quin
di prosegue: «Proprio per
ché il governo italiano si at
tiene scrupolosamente ai prin 
clpi dell'osservanza — la qua-

Svoboda dimesso 

dall'ospedale 
PRAGA, 16 

L'agenzia « CTK » ha dif ru 
so il seguente comunicato. 
«La cancelleria del presiden 
te cecoslovacco e l'ammini
strazione del sanatorio di Sta
to rendono noto che il pre
sidente della Repubblica, Lud-
vlk Svoboda, è stato dimesso 
giorni or sono dal sanatorio 
e si trova a casa sotto cura » 

le non può che essere recl 
proca — degli accordi vigen 
ti, della integrità territoria 
le e della non interferenza. 
esso riconosce pienamente la 
situazione giuridica derivante 
dal trattato di pace e dal 
memorandum di Londra so
pra illustrata ». 

« Il ministero degli Affari 
esteri ha dunque l'onore di 
riconfermare la dichiarazione 
fatta il 21 marzo 1974 dal-
l'on. presidente del Consiglio 
al Parlamento della Repub
blica. secondo cui l'integrità 
territoriale della Repubblica 
socialista federativa di Ju
goslavia non è e non sarà 
messa in discussione. Quale 
che sia il punto di vista ita
liano in diritto circa il titolo 
che sta a base dell'esercizio 
dell'amministrazione da' par
te del governo jugoslavo sul
la zona A sud della linea di 
demarcazione fissata dal me
morandum d'intesa, I] gover
no italiano non intende af
fatto contestare i poteri spet
tanti alla Repubblica sociali
sta federativa di Jugoslavia 
a norma del memorandum 
stesso e si propone, come del 
resto ha sempre fatto, di ri
spettare la linea di demarca
zione alla stessa stregua in 
cui esso rispetta le frontiere 
di Stato». La nota si chiude 
con un accento polemico a 
proposito di un ((linguaggio 
non cortese» che sarebbe s t a 
to usato a in alcune frasi del
la nota verbale jugoslava in 
data 30 marzo 1974», 

(Dalla prima pagina) 

per colpa la può reclamare 
solo il coniuge innocente. 
Quindi il divorzio, che si con
segue cinque anni dopo la 
pronuncia della separazione. 
non può essere provocato dal 
coniuge colpevole J>: se infat
ti, quello dei due coniugi clic 
si ritiene offeso da una « col
pa » dell'altro non vuole il 
divorzio, è sufficiente che non 
chieda, o si opponga, alla se
parazione legale. 

Ma la donna chiede la se
parazione per ottenere gli ali
menti I ha ribattuto Lombar
di, non accorgendosi di darsi 
la zappa sui piedi: infatti, se 
il motivo che spinge il coniu
ge economicamente più debo
le è quello di ottenere una 
tutela economica per sé e per 
i figli, tale obiettivo lo si ot
tiene assai meglio con il di
vorzio, che offre una tutela 
più ampia e garantita; è inol
tre argomento assai debole e 
addirittura offensivo, proprio 
per le donne a cui Gabrio 
Lombardi ha cercato di rivol
gersi con toni patetici, quel
lo di dire che la moglie sia 
indotta a chiedere la separa
zione solo ed esclusivamente 
per avere gli alimenti, e non 
invece anche per motivi di 
dignità personale, o per il de
siderio, nel caso in cui il suo 
matrimonio fallisca, di rifarsi 
una famiglia più unita e se
rena. 

rANrANI ha debolezza delle 
posizioni antidivorziste tra
spare anche dagli ultimi di
scorsi di Fanfani. Costretto 
ad abbassare il tono oltranzi
sta della sua propaganda 
dalle resistenze incontrate an
che all'interno del suo parti
to, Fanfani, parlando ieri a 
Cagliari, ha dovuto ripiegare 
sul logoro argomento secon
do cui la legge Fortuna non 
salvaguarderebbe né il coniu
ge non consenziente (quello, 
cioè, che ha voluto la sepa
razione) né i figli (i quali. 
invece, sono assai meglio tute
lati dalla legge sul divorzio 
che dalla separazione legale). 
Fanfani si è poi affrettato ad 
assicurare che la DC vuole, 
comunque, «salvaguardare lo 
equilibrio politico democrati
co », e non intende « meno. 
mare la solidarietà democra
tica ». 

Che le preoccupazioni per i 
pericoli cui l'impostazione au
toritaria e integralista im
pressa dalla segreteria de alla 
campagna del referendum 
continuino ad essere pesanti 
anche all'interno dello scudo 
crociato, lo ha riconfermato, 
tra l'altro, il discorso tenuto 
ieri a Trieste dal moroteo 
Beici, il quale ha soprattutto 
cercato di dimostrare che « la 
posizione del MSI di Almiran-
te sul referendum non ha rad
ia in comune con quella della 

democrazia cristiana ». 
La preoccupazione di smor

zare i toni oltranzisti della 
polemica, e di rispondere alle 
proteste dei partiti laici al
leati della DC al governo, si 
ritrova anche nel discorso te
nuto a Lecco da un altro 
esponente moroteo, il sen. 
Morllno: il nostro impegno 
— ha detto — è di mantenere 
al dibattito « un clima di se
reno confronto civile, senza 
turbare lu coscienza democra
tica del paese e il quadro po
litico che ne assicura l'ordi
nato svolgimento». 

DIREZIONE PRI ta campaBna 
per 11 referendum, e le que
stioni politiche ad essa con
nesse, sono state discusse ieri 
dalla direzione repubblicana. 
Nella sua relazione, il vice se
gretario del partito Battaglia 
ha detto che «singolare ap
pare la posizione della DC, di 
pura negazione di una legge 
il cui contenuto umano e civi
le sia discusso soltanto nel no

stro paese, e per di piii ad ope
ra di un partito di ispirazione 
cristiana, i cui positivi appor
ti al miglioramento della lep-
gè furono a suo tempo in par
te accolti, e di un partito di 
ispirazione nettamente anti
cristiana, come il MSI, che si 
unisce al primo per puri mo
tivi strumentali di caratteie 
politico ». 

Battaglia ha quindi pole-
mizzato con l'impostazione da
ta dalla segreteria de alla bat
taglia del referendum e con 
le sortite di Fanfani sulla ne
cessità di dar vita a « governi 
forti », attraverso espedienti 
che nulla hanno a che vedere 
con la Costituzione italiana: 
il PRI, ha detto Battaglia, 
deve rilevare il modo con cui 
«alcune forze politiche, e so
prattutto la DC, hanno inizial
mente impostato la campa
gna, -proponendo tesi politiche 
o di ingegneria costituzionale 
che nulla hanno da vedere 
con la questione del divor
zio»: tale impostazione «è in 
contrasto con l'asserito propo
sito della DC di chiamare gli 
elettori non ad una prova na
utica ma al solo giudizio sulla 
bontà della legge». 

' j l Una serie di prese di 
posizione sui temi della bat
taglia del referendum e sui 
pericoli che essa fa pesare 
su tutta la prospettiva politi; 
ca del paese sono venute ieri 
da parte socialista. 

«L'affermazione delle forze 
che hanno voluto il divorzio 
— ha detto Di Vagno parlan
do a Bari — è essenziale per 
il consolidamento del quadro 
democratico»; occorre quindi 
«battere le forze che hanno 
voluto il referendum e, nello 
stesso tempo, lavorare per 
salvaguardare i valori demo
cratici e antifascisti del "do
po 12 maggio " ». 

In un discorso tenuto in 
provincia di Reggio Calabria. 
Nino Neri, della direzione del 
PSI, ha affermato che «nel 
Mezzogiorno è sempre all'ope
ra il blocco elenco-fascista 
che anche in questa occasione 
si è mobilitato e che non agi
sce certo solo in vista del 12 
maggio, ma che apertamente 
si assegna chiari obiettivi di 
restaurazione in campo poli
tico e sindacale ». 

Polemizzando con gli Inter 
venti della parte più oltran 
zista delle gerarchie ecclesia
stiche, l'agenzia socialista 
« Nuova Proposta » che fa ca 
pò all'on. Bertoldi, ha Infine 
affermato che il clima di ero 
ciata e di guerra santa « fa
rebbe soltanto il gioco di quel
le forze di destra, intenzionate 
a riportare indietro di decenni 
la situazione generale del 
paese ». 

UN INTERVENTO DI BRANCA 
Intervenendo sulla tribuna 
aperta dal « Giorno » ad una 
serie di opinioni contrarie o 
favorevoli all'abrogazione del 
divorzio, l'ex presidente del
la Corte Costituzionale sen 
Branca, dichiarandosi netta
mente contrario all'abrogazio
ne, sostiene fra l'altro: « Il di
vorzio non è altro clic il ri 
conoscimento, da parte dello 
Stato (del giudice), della rot
tura dcnttiva, già avvenuta. 
dell'unità coniugale»; perciò 
« lo Stato, come interviene 
coll'uffidale di stato civile 
alla nascita (celebrazione) del 
matrimonio, interviene col 
giudice per constatare la ve 
ru morte del vincolo: e ve
ra morte riconosce quando è 
certo che i due coniugi, sepa
rati du lungo tempo (5-7 an
ni), non potranno più riu 
nirsi». 
- Con altre autorevoli argo
mentazioni di carattere giu
ridico il senatore liberale Va-
litutti, docente di dottrina 
dello Stato all'Università di 
Roma e rettore dell'Universi
tà per stranieri di Perugia. 
afferma, in una intervista a 
un settimanale, che la legge 
sul divorzio in vigore in Ita
lia si ispira a un concetto 
etico-giuridico, e non mera
mente contrattuale, del ma
trimonio: non si capirebbe 
altrimenti «la cura da es
sa posta nel circoscrivere e 
nell'isolare le ipotesi di scio
glimento, limitandole ai cast 
in cui il vincolo è già distrut
to e non più obicttivameliir 

ricostituibile ». 

rjUI oggi pomeriggio si ru. 
nisce il nuovo comitato cen 
trale del PSDI eletto dal re 
cente congresso di Genova. 
All'ordine del giorno le eie 
zioni del presidente del par
tito. della direzione, del se
gretario polìtico e della segre
teria. 

Scontro sul Medio Oriente 
(Dalla prima pagina) 

di Stato praticato da Israele 
come diritto, dottrina e cul
to». Il rappresentante israe
liano Tekoah ha tentato di 
giustificare la rappresaglia 
col solito argomento del Li
bano «rifugio di terroristi». 

• » * 
BEIRUT. 16. 

La battaglia per il Monte 
Hermon è tuttora in corso. 
Secondo un comunicato dira
mato questa mattina dal co
mando di Damasco gli scontri 
sul versante siriano del mon
te sono proseguiti accaniti 
« per tutta la notte di lunedì 
e stamani si sono estesi agli 
altri settori del fronte del 
Golan». Oggi, in effetti, il 
cannone ha tuonato per mol
te ore su tutto l'arco dei 60 
km. della linea di tregua, 
mentre mezzi cingolati israe
liani sono andati a rafforzare 
le postazioni tenute sull'Her-
mon. Sulla montagna il tem
po era oggi proibitivo: un ge
lido vento soffiava a 100 al
l'ora, la visibilità era quasi 
nulla. Tuttavia ciò non ha im
pedito che, come si è detto, 
gli scontri continuassero a 
divampare. Il comando siria
no ha rilevato che la batta
glia è in corso da domenica, 
praticamente senza soste. Se
condo un giornale di Beirut, 
oggi un commando israelia
no elitrasportato avrebbe oc
cupato una posizione sul ver
sante libanese del monte. Dal 
canto suo il comando israe
liano ha ammesso la perdita, 
stanotte, di un soldato e il 
ferimento di altri due; la ci
fra ufficiale delle perdite di 
Tel Aviv sul Golan sale così a 
19 morti e 82 feriti, da quan
do la tregua è entrata in vi
gore nell'ottobre scorso. 

Malgrado i combattimenti 
proseguano accaniti, e siano 
giunti ormai al 36esimo gior
no, non conosce soste l'attività 
diplomatica per cercare di ar
rivare al disimpegno milita
re anche sul fronte del Golan, 
come è già avvenuto sul Cana
le di Suez. A questo proposito 
gli osservatori sottolineano il 
fatto che il prossimo viaggio 
del segretario di Stato ameri
cano. che avrebbe dovuto toc
care la Siria e Israele, è sta
to allargato anche all'Egitto, 
ed anzi il Cairo — secondo i 
giornali egiziani — ne sarà 
la prima tappa. Ciò va proba
bilmente collegato alle ripetu
te prese di posizione egiziane 
a fianco della Siria e del Li
bano, 

ieri a Washington II mini
stro degli esteri egiziano Pah-
my (che giovedì sarà ricevu
to alla Casa Bianca da Nixon) 
ha ammonito Israele a non 
mettere in pericolo la tregua 
in Medio Oriente, sottolinean

do che l'Egitto «non resterà in 
disparte mentre vengono col
piti la Sina ed il Libano». 
D'altra parte il giornale li
banese Al Shark aiferma rhe 
il generale siriano El Chehabi, 
attualmente a New York, ha 
avvertito Kissinger che la Si 
ria « metterà fine al dialogo 
e assumerà posizione a fian
co del Libano » in caso di nuo
vi attacchi da parte delle 
truppe di Tel Aviv. 

Dal canto suo il presidente 
egiziano Sadat ha detto che 
le città lungo il canale di 
Suez che l'Egitto ha comin
ciato a ricostruire debbono 
essere considerate come se si 
trovassero a grande profon
dità nel territorio egiziano. 
Parlando a un gruppo di stu
denti al Cairo egli ha dichia
rato: «Qualsiasi attacco con
tro di esse verrebbe fronteg
giato dal nostri missili che 

sono tuttora puntati contro 
tre delle principali città israe
liane». L'Egitto — ha detto 
Sadat — è pronto a qualsia
si sviluppo ed ha aggiunto: 
«Il numero dei nostri carri 
armati ad ovest del canale, 
in grado di attraversarlo im
mediatamente se necessario, 
è sorprendente ». 

Sadat ha poi detto che mai 
durante la guerra, « nella qua
le abbiamo combattuto non 
soltanto Israele ma anche 
l'America», egli ha ordinato 
ai suoi comandanti militari 
di cessare il fuoco. 

Il Presidente egiziano ha 
dichiarato che l'atteggiamen
to degli Stati Uniti è cam
biato ed è passato da quello 
di uno Stato che era «al 
cento per cento ostile a noi 
all'atteggiamento di uno Sta
to che non è con noi. ma 
non è nemmeno contro di 
noi ». E ha cosi continuato: 
« Noi dovremmo avere rela
zioni equilibrate con le due 
superpotenze sulla base del 
fatto che noi siamo egiziani 
liberi nazionalisti ». 

D'altra parte in una dichia
razione rilasciata al quotidia
no di Beirut Al Shaab il pre
sidente Sadat, si è detto « fi
ducioso che un disimpegno 
sul Golan arriverà presto ». 
Sadat non ha chiarito gli ele
menti su cui si basa il suo 

ottimismo: egli ha comunque 
sottolineato che « l'alleanza 
con il presidente Assad nella 
guerra di ottobre rappresenta 
un impegno eterno ». Gli os
servatori attendono con inte
resse anche il discorso che il 
presidente Assad pronunce-

. rà domani al suo ritorno a 
Damasco, dopo la visita in 
URSS. 

Da parte israeliana, sono fil 
trate delle indiscrezioni — di 
cui non ci sono peraltro con
ferme neanche ufficiose — 
circa le controproposte siriane 
presentate dal generale Che
habi a Kissinger e da questi 
trasmesse all'ambasciatore di 
Tel Aviv. Secondo tali indi
screzioni, Damasco accette
rebbe il criterio della zona 
cuscinetto dell'ONU fra i due 
eserciti (ma con «osserva
tori » e non con « truppe di 
emergenza ») e quello dell'as
sottigliamento dei due eser
citi in prossimità di detta 
zona. Tutto ciò è comunque 
subordinato — sempre se
condo le fonti — al ritiro 
israeliano da almeno la metà 
del Golan (compresa la città 
di Kuneitra) e all'impegno 
della successiva evacuazione 
di tutto il territorio conqui
stato nel 1967; ed è proprio 
da questo orecchio che Tel 
Aviv non vuol sentire. 

Prezzi: nuovi rincari 
(Dalla prima pagina) 

re al consumo Interno lo zuc
chero acquistato a prezzi cor
renti. sia ricorrendo diretta
mente, attraverso l'AIMA. ad 
acquisti massicci dello stesso 
prodotto per stroncare così 
ogni manovra speculativa. 

Quanto alle tariffe dei ser
vizi pubblici, è dei giorni scor
si una ferma richiesta dei 
sindacati perché non siano 
rincarate e ciò per evitare un 
nuovo generale appesantimen 
to del costo della vita Stan 
do alle notizie trapelate da 
ambienti governativi, sembra 
tuttavia che questa richiesta 
dei sindacati sia destinata a 
essere elusa 

Preoccupante è tra l'altro 
il fatto che il CIP appare de 
ciso a procedere per suo con 
to. varando eventuali nuovi 
rincari in modo ingiustificato. 
senza informare l'opinione 

pubblica dei dati reali del 
problema, e sulla base di una 
sorta di «trattat iva diretta» 
con le aziende produttrici. Si 
è accennato ieri da qualche 
parte alla intenzione gover
nativa di introdurre un « nuo
vo meccanismo» per accerta
re la formazione dei costi di 
produzione e quindi dei prez
zi. ma non si è andati oltre 
a queste sommarie e generi
che indicazioni. La fissazione 
di un nuovo meccanismo per 
l'accertamento di costi, prez
zi e profitti è cosa assai de
licata, che va at tuata alla lu
ce del sole e sottoposta a pub
blico dibattito. 

Da notare, infine, che I nuo
vi aumenti cadrebbero in una 
situazione già molto pesante, 
al punto che dal prossimo 
1. maggio la contingenza 
— che pure copre solo in par
te e in ritardo i rincari — 
aumenterebbe di almeno 10 
Dunti. 
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